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– mobili e voraci
Coccinellidi
C bidi – consumano più di un individuo 
per svilupparsi
Non è un insetto ma 
un Acaro predatore
ara
Fit idi – in certe specie sono predatori 
solo gli adulti (Ditteri Asilidi), in 
altre solo gli stadi giovanili 
(Ditteri Sirfidi) in altre sia gli
  ose
      
adulti che gli stadi giovanili 
(Coccinellidi, Carabidi, Rincoti 
Antocoridi e MIridi)
Si fidi




 I l i i t di d t in a cun  cas , ar ropo  pre a or  possono 
manifestare fenomeni di fitofagia (assunzione di 
alimento vegetale) 
 Es. Miridi predatori che si nutrono della pianta        
ospite
 Es. Coccinelle che si nutrono di polline in 
assenza di prede
 Es. Acari Fitoseidi che si nutrono di polline
 Es. Carabidi predatori che si nutrono di semi di 
piante
I Ditteri Asilidi: unico caso in cui solo lo stato adulto preda           
1 =palpus (pl. palpi), plp [1]; maxillary palpus [1/2/5] 
2 =labrum, lbr [1/2/4/5/6]; labrum-epipharynx [1] 
3 =hypopharynx, hyphar (with salivary canal) [1/2/4/5] 
4 =stipes (pl. stipites) of maxilla; lacinia [1]; maxilla (pl. 
maxillae) [4/5]; galea [2/6] 
5 =labium lab; united second maxillae [1/4/5],      
6 =fused postmentum [1]; mentum [2] 
7 =fused prementum and labellae (sg. labella) [1/2/6] 
8 =fused labial palpus [Dikow, pers. comm.]; 
l ( l l ) [2]parag ossa p . parag ossae  
9 =cardo of maxilla [1/2] 
Antocoridi Nabidi
Rincoti predatori






Apparato boccale perforante succhiatore (forcipe) di 
insetto predatore (formicaleone, un neurottero)
Altri Ditteri predatori
Aphidoletes aphidimyza (Dittero Cecidomide)   
• Feltiella acarisuga è un altro dittero 
cecidomide
• E’ un predatore di ragnetto rosso su       
pomodoro, dove la particolare struttura 
fogliare può creare qualche problema a P      . 
persimilis
Lucciole (Col. Lampiridi): predatrici di Chiocciole
Ali anteriori diverse 
dalle posteriori




Le formiche mostrano rapporti complessi 
nelle reti trofiche: possono infatti     
proteggere gli afidi, dai quali ricevono in 
cambio la melata, e attaccare coccinelle e 




Specie di Fitoseidi più comuni nel vigneto in nord 
Italia
E’ considerato il più importante predatore di       
acari fitofagi nel vigneto
Preda Tetranichidi, Eriofidi, Tisanotteri, 
• Typhlodromus pyri pollini di piante anemofile, e miceli fungini
E’ sfavorito da alcune caratteristiche, come 
le stagioni calde e siccitose la morfologia    ,   
fogliare di alcune varietà, la competizione 
con altri predatori, 
Amblyseius andersoni
Comune nei vigneti italiani
•  Gli Eriofidi giocano  un ruolo 
importante nella persistenza di questa 
specie
• Kampimodromus 
Diffuso in Italia, Portogallo, Spagna, 
Francia
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• Famiglia che raggruppa coleotteri col corpo appiattivo 
ventralmente e la parte dorsale molto convessa
C i f t l t• apo n ossa o ne  orace
• Antenne corte e clavate (clava)
P t id t• rono o ev en e
• Larve oligopode campodeiformi
L i d ll i d i i ( fidi• a magg or parte e e spec e sono pre atr c  a , 
cocciniglie, acari) e importanti in lotta biologica,  poche 
altre specie sono fitofaghe (gen Epilachna Subcoccinella)    , ,  






Specie frequente su piante arboree e arbustive, importante 
nel controllo biologico di afidi dei frutteti
Si riconosce per i due punti
Adalia bipunctata
• Può essere presente la forma cosiddetta 
“melanica”
Coccinella septempunctata 
• Detta Coccinella dai sette punti
• Prevale su colture erbacee, orticole, ma è presente 
h b b tianc e su ar oree e ar us ve
Hippodamia variegata
Di di i i i i d ll d ti•  mens on  m nor  e e prece en
• Presente su molte piante coltivate e non 
lti tco va e
Propylea quatuordecimpunctata
• Presente soprattutto su colture erbacee e non 
coltivate (arboree,  arbustive, erbacee)
Gen Scymnus (tribù Scimnini).  
Harmonia axyridis: una coccinella esotica nell’occhio del 
ciclone…

Diverse forme di H. axyridis
Coccinelle coccidifaghe




Cryptolaemus montrouzieri; viene venduta anche da biofabbriche       
Rodolia cardinalis: esempio storico di lotta biologica
Coccinelle predatrici di acari
St th tille orus punc um
• Di piccole dimensioni,  adulto nero con corpo peloso
• Preda acari (ragnetti) comprese specie di importanza agraria  ,      
• Importante su piante arboree, dove preda in particolare il 
ragnetto rosso dei fruttiferi (Panonichus ulmi) 
• Frequente anche su mais, in caso di infestazioni di 
ragnetto rosso (T.urticae)




• Grandissima famiglia di circa 40.000 a livello mondiale, con circa 
1300 in Italia
• Frequentano prevalentemente il terreno, ma vi sono specie 
arboricole
• Adulti epigei, larve (oligopode campodeiformi) ipogee
• Predatori generalisti (si nutrono di molte prede, compresi 
artropodi e altri piccoli invertebrati)
• Alcune specie sono fitofaghe, altre regime misto (onnivore)
• Importanti bioindicatori in campo agrario
• Alcune specie hanno perso la capacità di volare (specie 
b hitt tt )rac ere e a ere
• Molte specie presentano colorazioni metalliche e vistose
Calosoma sycophanta
• Specie di importanza forestale, preda 
lepidotteri defogliatori 
Carabus granulatus





• Specie molto comune, onnivora
Appartiene al gruppo degli Harpalini•     
Ditteri utili: i Sirfidi 
Grande famiglia di Ditteri (6000 specie nel mondo, 520 in Italia)
I Sirfidi esibiscono una delle forme più spettacolari di mimetismo batesiano)
Sono considerati bioindicatori di paesaggio
Molte specie, allo stato di larva,  predano afidi di importanza agraria
Volucella zonaria Volucella pellucens 
Volucella bombylans 
Volucella inflata 
Abbiamo però anche specie che assomigliano a 
comuni “mosche”
G  Ch il i (  di diffi il  i t ti )en. e os a gruppo c e s s ema ca
Si riconoscono da altri Ditteri, per la presenza 
di una falsa vena al centro dell’ala (vena        
spuria)
Gli adulti sono glicifagi-pollinifagi (impollinatori)







Specie predatrici: importanti nel campo 
coltivato
• Le larve sono di difficile campionamento
• Campionate mediante raccolta manuale diretta o di organi vegetali
• Vi sono chiavi per classificarle (vedi Rotheray, 1993 per le chiavi)
• Le larve hanno attività notturna e vengono pertanto sottostimate




Per potenziare la loro azione, si possono utilizzare strisce di 











Questi piccoli ragni dal corpo      
piatto si spostano con 
movimenti laterali (come i 
hi hi ti igranc , e sono c ama  ragn -
granchio)
 I Tomisidi non costruiscono la 
tela, ma praticano una caccia 
ad agguato fra la vegetazione    , 
sorprendono le prede ed 
uccidendole con un morso 
velenoso
 Sono dei ragni specializzati 
nella predazione di insetti 
fl i lior co . 
Tomiside in agguato su fiore
Un Tomiside che cattura una vespa
• Nazareno Reggiani (Consorzio fitosanitario Modena)
• Giovanni Burgio, Daniele Sommaggio (DiSTA Entomologia – UniBO)
• Enrico Marchesini (Agrea – san Giovanni Lupatoto, VR))
















Risultati: specie catturate e correlazione con le specie vegetali
Thomisidae - Aspiratore
10






























Alisso Facelia Grano Favino Veccia Controllo
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• Più o meno inconsciamente, gli insetti e i 
loro comportamenti, compresi i parassitoidi,  
fanno parte del nostro immaginario    …
• I parassitoidi hanno influenzato la nostra 
coltura e la letteratura fantastica    
Miglior definizione di parassitoide
ALIEN, film di fantascienza del 1979 di R. Scott
Parassitoidi
l’adulto solitamente non è carnivoro ma–      
glicifago e conduce vita libera (p.protelici)
la femmina cerca attivamente l’ospite da–       
parassitizzare
La larva vive alle spese di un un solo–          
individuo ospite
le femmine adulte possono praticare l’host–       
feeding (vedi)
sono solo fra gli olometaboli e precisamente:–       
Imenotteri, Ditteri (Tachinidi, 
Criptochetidi), Strepsitteri, Coleotteri 
(pochissimi casi) 
Gli insetti parassitoidi sono principalmente compresi nei seguenti gruppi:
• Imenotteri Terebranti (ectofagi • Ditteri Tachinidi (tutti endofagi)
o endofagi
F i i t di– emm ne provv s e  
ovipositore perforante 
(“terebra”).
– Femmine non hanno  ovipositore 
perforante




• 500 specie nel mondo   
• Ali metatoraciche membranose che si 
ripiegano a ventaglio lungo il corpo quando 
inattive; ali mesotoraciche minuscole a forma 
di spatola .
• Femmine sempre attere, a volte neoteniche e 
a volte catametaboliche. Nel gruppo degli 
Stilopidii rimangono incluse nelle esuvia 
dell’ultima età larvale  .
• Fecondazione extravulvare, che avviene 
attraverso il tegumento del cefalo-protorace o 
un punto dell’esoscheletro, mediante un foro 
praticato con l’organo copulatore. 
• Entomofagi endofagi. Specie parassite che 
causano alterazioni fisiologiche, 
modificazioni di forma, struttura e     
comportamento, che possono culminare 
con fenomeni di intersessualità e a volte 
con la morte delle vittime. 
Strepsiptera (Strepsitteri) 
Sono parassiti endofagi di Tisanuri Ortotteri Mantidi Rincoti•     , , , , 
Ditteri, Imenotteri
• La presenza delle larve del parassitoide  nel corpo dell'ospite 
produce fenomeni che sono in relazione al numero di larve 
sopportate del tempo che è intercorso dalla,       
parassitizzazione, della specie, del sesso dell'ospite. 
Gli i i i i d li S i i d i ' il i i' (d l•  nsett  v tt me eg  treps tter  sono ett  st op zzat  a  
genere Stylops). 
• L'ospite presenta alterazioni fisiologiche e di comportamenti, 
alterazione degli istinti riproduttivi e parentali, una diminuzione 
della fecondità .
Adulto di Strepsittero 
Im. Terebranti
Comprendono molte famiglie, 
















Vi sono imenotteri parassitoidi anche nella sezione Aculeati, che comprende 
api, formiche, vespe
• Betilidi, parassitoidi ectofagi di 
Lepidotteri e Coleotteri fra cui tarli che  ,   ,  
infliggono punture dolorose all’uomo
• Drinidi (Neodrynus typhlocibae) 
• Crisididi
• Pompilidi
• Sfecidi, parassitoidi ectofagi (Viggiani, 
1994) d lti li if i h t t l, a u  g c ag  c e raspor ano e 
vittime in nidi pedotrofici
Betilidi
Parassitoidi ectofagi di Lepidotteri e Coleotteri
Importante: Scleroderma domestica, parassitoide di tarli e 
bil di t d l ll’ ll bit i iresponsa e  pun ure o orose a uomo ne e a az on
I Crisididi sono insetti metallizzati, di 
bellezza incredibile 
I Ditteri Tachinidi: un esempio di “mosche parassitoidi”
I Tachinidi sono parassitoidi endofagi 
di larve di Lepidotteri e Sinfiti, e Coleotteri 
(adulti e larve)
U d t ll’ it lova epos e su osp e o ne  suo corpo
Uova deposta sulla  vegetazione o sul suolo
Larve deposte sull’ospite
Larve deposte sulla vegetazione o sul suolo      
Uova macrotipiche (grandi, sull’ospite) e microtipiche (piccole, sulla vegetazione)
Diversi tipi di larve di prima età: 
tachiniformi (da u. macro)
microtipiche (da u micro che schiudono nell’intestino della vittima) .      
planidiformi (adattamenti a un periodo di vita all’aperto)

I Tachinidi sono parassitoidi endofagi di larve di 
Lepidotteri e Sinfiti, e Coleotteri 
(adulti e larve)
Lydella thompsoni
Parassitoide delle larve di piralide più abbondante
Sverna come larva all’interno della larva di piralide
% parassitizzazione più alta in collina rispetto alla pianura        
Come distinguere i Tachinidi da 
altre mosche?
• Presenza del post-scutello (o sub-
scutello), che sporge come un cuscinetto 
sotto il meso-scutello)
“Host feeding”
Le femmine feriscono l’ospite con l’ovopositore•       
(Terebranti), o con le mandibole (Aculeati), o con strutture 
perforanti secondarie (Tachinidi) e lambiscono l’emolinfa 
h f ic e uor esce
• In seguito a questa attività l’ospite può rimanere ucciso    ,    
• A volte la mortalità da host feeding è addirittura superiore 
ll d ll i i i ia que a provocata a a parass t zzaz one vera e propr a





Indiretta = uova o larve vengono 
re a = uova o arve vengono 
deposte dalla femmina direttamente
sull’ospite o nel corpo dell’ ospite
deposte nell’ambiente 
o sul pabulum dell’ospite








Endo-ectoparassitoidi (Afelinidi come Azotus e maschi di Encarsia)
Casi particolari si riscontrano quando il parassitoide modifica il
Sviluppo sesso-differenziato
♀ (endo)
♂ (endo-ecto o iper)
         
comportamento, nel corso del suo sviluppo, passando dall'ectofagia 
all'endofagia o viceversa. In questi casi il parassitoide è detto ecto-
endoparassita oppure endo-ectoparassita, secondo l'ordine di 
successione del comportamento
Come respirano le larve degli 
endoparassitoidi?
• Imenotteri Terebranti respirano per via tegumentale 
l’ossigeno disciolto nell’emolinfa dell’ospite 
• Altri (Tachinidi) costruiscono “imbuti respiratori”  che 
consentono la respirazione dell’ossigeno atmosferico o 
tracheale









Es. Pachyneuron parassitizzano parassitoidi primari
Ruolo di regolazione, che in certi periodi può limitare l’azione di un parassitoide (I°)
Es rete trofica a 4 livelli  che coinvolge Aphis gossypii in serra
Iperparassitoidi
(es. Pachyneuron aphidis)
A fine estate l’iperparassitizzazione può essere elevata e può 

















Non concedono ulteriore 
sopravvivenza all’ospite 
Oofagi
Permettono la sopravvivenza dell’ospite per 







Si adattano all’ospite 
e  alla sua fisiologia








Vi sono virus (polydnavirus), fra Braconidi e Icneumonidi, che “aiutano” 












 Parassitoidi di adulti
 Parassitoidi di eterometaboli: di solito possono attaccare sia le neanidi, che le ninfe che gli adulti
Parassitoidi oofagi: i Trichogramma
Esempio di parassitoide gregario
In relazione al range di ospiti parassitizzati     
Parassitoidi
Monofagi Oligofagi Polifagi






Odori emesse da piante
Possono essere odori emessi da   
vittima o dalle feci di larve
(cairomoni)




     
piante danneggiate, che agiscono 
da  richiamo (sinomoni)
Sostanze SOS o guardie del 
ad effetto cairomonale)
    
Corpo, o composti volatili indotti
Un sistema ben caratterizzato è costituito da: 
fava-Acyrthosiphon pisum-Aphidius ervi:  le piante 
infestate richiamano il parassitoide mediante semichimici
Uso di parassitoidi mediante l’approccio 
moderno delle nuove associazioni   
 Combattere un fitofago indigeno con 
parassitoidi esotici o di altri areali
 Negli USA il più importante nemico delle 
specie nativa Lygus lineolaris è considerato 
Peristenus digoneutis, una specie esotica 
che fu trovata in nord-Europa e importata 
nel nuovo continente  
 In Italia anche il caso Diglyphus isaea      -
Liriomyza trifolii è un esempio di successo 
dovuto a nuove associazioni
Un caso storico di lotta biologica
Da precisare che la coccinella fu lanciata insieme
a un parassitoide, Cryptochaetum iceryae, 
che predominò nelle aree costiere
Rodolia invece fu predominante nelle    
zone interne, comprese le aree desertiche




• Esempi di successi ottenuti di parassitoidi 
esotici introdotti col “metodo classico”
• Lotta biologica contro Metcalfa pruinosa
mediante Neodryinus typhlocybae
C t ll di P d l i t i• on ro o  seu a acasp s pen agona n 
Italia con Encarsia berlesei
• Lotta biologica contro Eriosoma lanigerum
mediante Aphelinus mali
Lotta biologica contro Stictocephala 
bisonia mediante Polynema striaticorne
 La S. bisonia è una specie di origine 
nordamericana, che fu introdotta in Italia 
i 50 i f diff d d ic rca  ann  a, on en os  
nell’Europa meridionale
 Infesta fruttiferi e piante arboree (vite 
compresa, che è uno degli ospiti 
preferiti)
 La specie oofaga P. striaticorne
(Mimaride) introdotta dal nord,   -
america, svolge un’azione efficace, 
compiendo 3 generazioni all’anno e a 
contribuito a ridurre l’importanza 
economica del fitomizo  
Lancio dei parassitoidi   
 Lanci inondativi: la riduzione del     
fitofago viene ottenuta dagli individui 
lanciati. Esempi: Trichogramma spp. 
contro lepidotteri (es piralide)
 Lanci inoculativi: il parassitoide si 
moltiplica in campo e crea un 
controllo nel medio periodo   
 Lanci inoculativi stagionali (sensu
van Lenteren:  l’azione di 
i èconten mento  ottenuta 
principalmente dalle generazioni  
successive degli organismi lanciati 
(pionieri). 
Si tende a insediare stabilmente una 
popolazione nel periodo di 
coltivazione
Trichogramma lanciati col metodo 
inondativo
Metodi particolari di lancio in serra
B k l tan er-p an
 Introduzione di piante 
diverse dalla coltura, con stadi     
dell’insetto utile da lanciare
 Garantisce un “rilascio” 
continuo dell’entomofago che ,  
può sfruttare  gli ospiti della 
banker-plant
D b k l t a usare an er-p an  
infestate con fitofagi non dannosi 
per la coltura
 Es piantine di frumento con R. padi o 
Schizaphis graminum contenenti mummie 
( L t t i A l i)es. . es ace pes o . co eman
Parassitoidi “pionieri” storicamente utilizzati per i quali 
l’efficacia è stata validata da anni     
Encarsia formosa 
Specie molto interessanti, provate più recentemente, che 
stanno mostrando essere molto utili nella pratica      
 Eretmocerus mundus (Afelinide)  
(molto attivo soprattutto contro Bemisia tabaci in 
serre di peperone e Poinsetia, meno attivo su 
melanzana)
 Leptomastix dactylopii (Encirtide)
Pl it i t liper anococcus c r su ornamen a
Imenotteri Braconidi parassitoidi di afidi    
• I parassitoidi rivestono un ruolo di grande importanza 
nell’entomologia agraria
• Molti studi sui parassitoidi hanno permesso di conoscere  
fenomeni complessi che regolano la fisiologia, il 
l l i i d li i i l’ bicomportamento e e re az on  eg  nsett  con am ente
• I parassitoidi offrono tecniche di intervento in linea con gli          
obiettivi dell’agricoltura sostenibile
• La ricerca di base è fondamentale per guidare la pratica,  
per ottenere buoni risultati ed evitare effetti non desiderati
Ausiliari e IPM
S lit t il l i di i tti tili è i tibil l• o amen e  anc o  nse  u   ncompa e co  mezzo 
chimico
• L’uso di insetticidi chimici va valutato oculatamente in base 
alla selettività (vedere tabelle!)
• Alcuni insetticidi a basso impatto sono “integrabili” con il 
l i di i i ilianc o  nsett  ut
E l t i di it i i• s rego a or   cresc a come c romaz na sono 
relativamente selettivi verso i parassitoidi di agromizi
• Alcuni prodotti microbiologici (Bacillus 
thuringiensis) sono molto selettivi
P d tti i t h l t• ro o  come p re ro anno e eva o 
potere abbattente ma bassa persistenza
Sintesi sulle tecniche di utilizzazione 
degli artropodi utili
Insetti utili e lotta biologica










Insetto utile esotico 




Conservazione e valorizzazione di 
ausiliari  naturali




Biofabbriche o e p an e non co va e possono fornire nutrimento e ospiti alternativi 
agli ausiliari
